
 

 

 

 
 

OGGETTO: ISTITUZIONE DEL MONUMENTO NATURALE “– AREA VERDE 

VISCOGLIOSI - EX CARTIERA TRITO”, NEL COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 

(FR) AI SENSI DELL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE REGIONALE 6 OTTOBRE 

1997, n. 29 e successive modifiche ed integrazioni.  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modificazioni; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n.1 del 6 

settembre 2002; 

 
VISTA la legge regionale 6 Ottobre 1997, n. 29, e successive modifiche ed integrazioni ed, in 

particolare, l'articolo 6 che stabilisce le modalità per l'istituzione di monumenti naturali a tutela di 

habitat o ambienti di limitata estensione, sottoponendoli a norme di tutela dirette alla conservazione; 

 

CONSIDERATO che nel territorio del Comune di Isola del Liri (FR), insiste un’area di rilevante 

interesse naturalistico ed ambientale nonché paesaggistico, storico ed archeologico per la presenza 

del fiume Liri la cui rete idrologica costituisce una delle principali ricchezze del territorio; 

 

CONSIDERATO che per le tipicità del suddetto luogo sulle sponde del fiume Liri furono costruiti 

edifici di grande rilevanza industriale, ovvero le cartiere, oggi testimonianza di un considerevole 

sito di un’archeologica industriale, un tempo uno dei poli dell’industria cartaria più importanti 

d’Italia;  

 

CONSIDERATO che il fiume Liri costituisce una delle principali ricchezze del territorio sia dal 

punto di vista ambientale che dal punto di vista dello sviluppo produttivo; 

 

CONSIDERATO in particolare che il fiume Liri in corrispondenza del centro urbano riceve il fiume 

Fibreno, che a sua volta apporta le acque del lago di posta Fibreno, formando le famose e 

pittoresche cascate di Isola Liri di notevole interesse ambientale e paesaggistico; 

 

CONSIDERATO che il fiume Fibreno, corso d’acqua di notevole interesse ambientale, è stato 

suddiviso in molti canali che sfociano nel Fiume Liri; 

 

CONSIDERATO che in particolare il tratto in destra del fiume Liri è caratterizzato da una 

considerevole vegetazione acquatica costituita da:  Canneto (Arando phragmites e A. donax) e da 

arbusteti di salici (Salix purpurea, S. triandra, S. alba), dove è frequente trovare boscaglie di ontani 

(Alnus glutinosa) e saliceti meno inondati composti da pioppo nero (Populus nigra) e bianco 

(Populus alba); 

 



CONSIDERATO, altresi’, che all’interno del suddetto territorio, adiacente al fiume Liri che 

attraversa il centro abitato, è presente anche una rilevante area verde denominata “Parco 

Viscogliosi” dove cresce un’importante vegetazione forestale costituita prevalentemente da 

querceti: Quercus cerris, Q. robur, Q. pubescens e da Carpinus betulus, C. orientalis, Corylus 

avellana, Castanea sativa, Cercis siliquastrum, Ostrya carpinifolia, Ulmus minor, Acer campestre, 

meritevole di tutela e salvaguardia; 

 

CONSIDERATO  che all’interno dell’area verde “Parco Viscogliosi” sono presenti specie 

faunistiche quali il riccio (Erinaceus europaeus), la faina (Martes foina), la civetta (Athene noctua), 

l’allodola (Alauda arvensis), il pettirosso (Erithacus rubecula) e tra i rettili e gli anfibi l’orbettino 

(Anguis fragilis), il rospo comune (Bufo bufo), il biacco (Coluber viridiflavus) specie faunistiche 

fortemente minacciate e per cui è necessaria la tutela e la salvaguardia; 

 

CONSIDERATO, in particolare, che la risoluzione 55/196, assunta dall’Assemblea Generale delle 

Nazioni Unite, ha proclamato il 2003 “Anno internazionale dell’Acqua” per incoraggiare i Governi 

a diffondere maggiore consapevolezza dell’importanza di un corretto uso dell’acqua, della sua 

gestione e quindi della sua protezione;  

 

RITENUTO opportuno ai fini della conservazione dell'area suddetta ed in considerazione delle sue 

caratteristiche e della limitata estensione territoriale, di ha 6,50, istituire un Monumento naturale ai 

sensi dell'articolo 6 della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

VISTO il parere favorevole della competente Commissione consiliare permanente espresso nella 

seduta del 1 aprile 2004; 

 

 

DECRETA 

 

 

Ai sensi dell'articolo 6 della legge regionale del 6 ottobre del 1997, n. 29 e successive modifiche ed 

integrazioni è istituito il Monumento Naturale  “Area verde VISCOGLIOSI - ex cartiera TRITO”, 

sito nel territorio del Comune di comune di Isola del Liri (FR), di estensione pari a ha 6,50, 

individuato nella cartografia allegata al presente decreto come parte integrante (Allegato A). 

 

All'interno del Monumento Naturale "  Area verde VISCOGLIOSI - ex cartiera TRITO” si applica 

quanto previsto dall’articolo 6, comma 3ter della L.R. 29/97 e successive modifiche ed in 

particolare sono vietati: 

- l'esecuzione di qualsiasi opera edilizia ad eccezione di quelle necessarie alla conservazione del 

patrimonio - storico archeologico di ricostruzione e valorizzazione dell’antico centro industriale, 

nonché quelle di ordinaria e straordinaria manutenzione; 

- la raccolta e il danneggiamento della flora spontanea, la raccolta dei funghi e dei prodotti del 

sottobosco ad eccezione di quanto eseguito ai fini di ricerca e di studio effettuati nel rispetto 

della vigente normativa; 

- l'apertura di nuove strade o piste carrabili, nonché il transito di veicoli a motore ad esclusione di 

quelli strettamente necessari per i lavori di conservazione del patrimonio storico- archeologico e 

per la gestione dell'area; 

- la realizzazione di opere che comportino modificazione permanente del regime delle acque; 

- l'apertura di cave e discariche. 

 



La gestione del Monumento Naturale è affidata al Consorzio di Bonifica n.8 “Conca di Sora” il 

quale provvede alla adozione del regolamento di cui all'articolo 27 della legge regionale n. 29/97 e 

successive modifiche ed integrazioni. 

 

L'Ente gestore provvede a notificare il presente decreto ai proprietari dei fondi e a trascrivere il 

vincolo nei registri immobiliari. 

 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

Il presente decreto è redatto in due originali: uno per gli atti del Direzione Regionale Attività della 

Presidenza, l’altro per i successivi adempimenti dell’Assessorato all’Ambiente. 

 

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

Roma,  

 

 

Il Direttore  della Direzione Regionale 

       Dott. Raniero De Filippis 

 

                                                                       Il Presidente 

                                                                                                                 Francesco Storace 
  

 

  



 


